
RELAZIONE  USCITA ALPINISTICA CAI SEREGNO 28-29 GIUGNO  

 

Finito il corso avanzato E2 settima edizione, cercavo  una nuova esperienza personale di 
crescita personale interiore, fisica, mentale e di sfida con l’ignoto… la mia prima esperienza 
Alpinistica… azzz….eccola l’occasione che cercavo… la festa al Rifugio Longoni del Cai di 
Seregno…. Perfetto si gioca in casa!  Il mio primo pensiero è stato “ Vado cascasse il mondo”. 

Immediatamente mi iscrivo all’uscita Alpinistica del 28-29 giugno… certezze, nessuna… 
incognite, tantissime. Penso …la stessa sensazione che avevo quando sono partito per 
Santiago di Compostela.. li erano circa 900 km, qui la strada è molto piu’ breve ….Si parte! 

La riunione pre gita, si è conclusa con una buona birra…ovviamente! 

Sabato 28 ore 5.30 con Gianluigi e Giuseppe dal “nostro” solito parcheggio si parte per la 
frazione di Chiareggio- Valtellina…gasatissimi, giornata stupenda, nessuna nuvola nel 
cielo…ore 7.30 arriviamo e parcheggiamo… hai hai nessun bar aperto per poter fare colazione, 
ci arrangiamo con quello che abbiamo portato nello zaino… aspettiamo gli altri amici del Cai 
per partire tutti insieme per il Rifugio Longoni…tra ritardi e incomprensioni tutto questo non 
succede.. alle 8.40 si parte a cazzummm…non importa, l’esperienza anche in questi frangenti 
serve. 

I tre dell’ave Maria, (io, Giuseppe e Gianluigi) gasati partiamo… sentiero ben tracciato, 
panorami da favola, torrenti e cascatelle  fanno sentire meno la salita… partiamo da circa 
1600mt  di altitudine ,la nostra meta è a  2450 una bella scarpinata… sentiero inizialmente nel 
bosco, poi per prati…raggiungiamo Pian di fora, circa 150 mt piu’ in basso del rifugio… un 
piccolo paradiso terrestre… fiori di mille colori, torrenti e cascate d’acqua da lasciare a bocca 
aperta…per ora la parte piu’ bella del trekking, il classico posto dove fermarsi a godere di 
quello che  può essere la natura incontaminata… iniziano sassi, sassoni e macigni… 
raggiungiamo il Rifugio Longoni… e birra sia!  

Hai nostri occhi si presenta una vista spettacolare sulla val Malenco…Messa, pranzo, relax e 
prove di cordata nel pomeriggio…ovviamente prima del relax e delle prove di corda…ho fatto 
un’esperienza “chiamata direttissima”, Leonardo ed Elisa mi propongono di andare con loro a 
recuperare le corde che sarebbero servire il giorno dopo… ok andiamo… le corde erano mille 
metri piu’ in basso, azzzz.   Partiamo, o meglio ci caliamo per la “direttissima” un dritto, 
verticale da urlo, figata pazzesca… un appiglio dopo l’altro, una catena dopo l’altra arriviamo 
alla Jepp di Leonardo… top, per il momento non si cammina più…infatti si balla sullo 
sconnesso, recuperate le corde e bevuta una birra… si risale la mulattiera per tornare 
all’attacco della direttissima… full immersion di alpinismo con degli angeli custodi speciali 
….. E’ ancora giorno, e ci si prepara per la cena tutti insieme…i gestori del rifugio 
simpaticissimi, il cuoco un grande… niente alcol, niente caffè per cercare di dormire il meglio 
possibile… alle 3 il gallo canta.. è buio… una stellata pazzesca… alle 4, pila frontale accesa e 
si inizia la vera avventura… primo step, arrivare all’ex rifugio Scerscen mt 2956… partenza da 



urlo la prima ora dritto per dritto su rocce, tratti attrezzati, pietraie di vario tipo…un 
lunghissimo, infinito traverso con poco dislivello, massacrante per le gambe…fino al 
raggiungimento della base da dove inizia la salita per l’ex rifugio ormai morente.. arriviamo 
allo Scerscen dopo gli ultimi 300 mt di dislivello che puntano verso il cielo…. bene adesso la 
cosa si fa seria.  A questo punto c’è chi non prosegue e chi cede poco piu’ avanti, non 
importa… essere coscienti delle proprie forze e capacità ti fa portare a casa la vita…a parte gli 
alpinisti sfegatati che hanno fatto la gara a chi arrivava prima in vetta; noi, nonostante la fatica 
ci siamo goduti tutto quello che gli occhi potevano vedere… da li si vede veramente tantooo. 
La domanda che Leonardo mi ha fatto piu’ volte è stata, come vanno le gambe, andiamo? Le 
gambe tutto ok, ovviamente si ,andiamo…a quella altezza è la sete che ti attanaglia, la 
disidratazione è enorme… raggiungiamo l’inizio del ghiacciaio poco distante dal rifugio… 
imbrago, caschetto, ci leghiamo in cordata da due come durante l’esercitazione di poche ore 
prima, ramponi, picca… ecco e adesso … si parteeeee. Camminare sul ghiaccio è difficile e 
faticoso, ogni passo va pestato …il ghiaccio non perdona, scivolare mette in pericolo anche il 
tuo compagno… due vite legare da una corda… la responsabilità e la concentrazione è 
palpabile…. Il fiatone come non mai, piccoli passi, piccole soste…  quello che si vede da 
lassù è paradisiaco…il sole brucia, la luce è intensa… dopo vari tornanti e infinite salite sul  
ghiaccio arriviamo in vetta… si vede la croce, finalmente… la gioia di essere li, di avercela 
fatta, di aver superato paure e incertezze… Siamo Arrivati in Vetta …le lacrime scendono  
facili… siamo a sasso D’Entova 3205 mt … il cielo da li è uno spettacolo…il mondo in fondo 
alla vallata sembra così piccolo… i sorrisi , gli abbracci e finalmente un po’ di relax… ci 
aspetta una lunga lunga discesa… qualcuno mi propone di scendere dal ghiacciaio dritto per 
dritto, così arriviamo prima degli alpinisti gasati… ovviamente siamo scesi a passo di corsa… 
le emozioni ci hanno ricaricato. Il nostro obbiettivo è arrivare al Longoni, ci aspetta una super 
birra. Arriviamo alle 13.55… mezz’ora di sosta in vetta… tutto il resto è avventura e sudore… ne 
è valsa la pena fare tutto questo? ….la risposta.. non vedo l’ora di ripartire. 


